L’ ANIMA 


È UNA MACCHINA? 


(dal romanzo di Emilio Settimelli * L viogi 


Da tanto, da tanto tempo ho in ani 
mo questo esperionte, Mi repugnano 
par la loro orudeltà, Mo paura oho il 
desoriverlo con cura, Il Nasarle, mi porti 
disgrazia, Tomo che comunienndolo ml 
colgn la febbre; Occorre tutto Il mlo 
coraggio (ve lo giuro) per darle ngli al 
tri, per dar loro una vita libera 

Le ho nel cuoro comu soheggo d'no 
celato, mi fanno male, è vero, ma infine 
pomo sopportare, Comuntenri to 
glierlo dalle fibre del cuore, 

Pd osso 008) fruataglinto, così 
malamonte Infitte nella onrne che tatto 
togliendolo, di strarinrini pletoramente, 

Son bello, sono nooialo, ‘sono occhi 
fissati nel mio muscolo cardiaco, sono 
resti di una folgore che è scoppinta nol 
miel orizzonti interiori. 

Son bello è brilleranno, fuori dalla! 
min carne sanguinosa, Ma mi faranno 
sparimaro, mi fanno gridare, 

Il nostro spirito ha la aun moccanica 
Agisce per azioni è reagioni, 81 può dare 
di Ini uno schema anatomico, una carta 
topografica, lo Al studia come nun qua; 
lunque oalstenen vogotale, o minorulo. 
Lo hi passeggia come una campagna st 
guata da strade è torrenti, con l'aluto 
di una guido. Trattato con questo 0 qon 
quell’ avvenimento. roagiace un 
noldo qualunque, 

Ta i suol cambiamenti di colore, di 
intensità, vanta i suoi precipitati. 

To mì sono angosclosamenta ilivertito 
facendo esperimenti sui miel vicini, Bono 
riuscito a liberarmi da unn relazione 
Impacciante, Fo dimentisato un amico 
cui dovevo essere loguto por l’oternità, 

Per spiegarmi, eccovi riportato un rl 
cordo di qualche tempo fa. Dovrel riseri 
verlo, ma mi farebbe malo, 1D dire che 
allora ho riso tanto, appuntandolo | Leg- 
gotalo cos) com) è, 

« To non so dirvi veramento come 6 
perchè ma il fattò sta che una cara ra 
gazza mi al ora molto nfforionata. 
ni sarebbo detta presa di voro nmoro 
Noasnn vantaggio lo veniva da mo, anzi 
moltissime preoconpazioni, Insomma co 
n'era abbastanza per conoludere che elin 
mi amava, Io le sono stato riconoscen 
tissimo per un lungo anno, dol suo — 
chiamiamolo pure così — amore, 

Ma dopo un anno mi era divenuta 
insopportabile. 

Già ella mi consumava troppo. Esi- 
gentissima, io non avevo un momento 
libero per lavorare. 

Rio volevo lavorare, perchè — chissà 
come mai lo amo molto la mia arte. 

Liberarsene 1 Benissimo, Kore intanto 
una bella oconsione per sperimentare so 
la sua anima ora veramente anporiore 
ad ogni corruzione, se il suo nmore inf 
nito per me — arrossisco a scrivere tutto 
questo ma credete che al mondo esistono 
le cose più assurde e misteriose! — erà 
veramente indistruggibile come spesso 
soleva declamarmi. Io, modesto per non 
easere ridicolo le dicevo ole vra in pre 
da ad una passione strampalata, che io 
valevo ben poco como amante 6 che 
non capivo il'ato delirio. Si, va bene, 
qualche volta le avrò parlato con scume, 
con calore, ma non c'era ragione di 
esaltatsi per così peco | 

Macchè. Elln non intendeva ragione. 
Secondo lei (lo lascio — povoretta — 1 
responsabilità intiera di ciò che riferi- 
#c0) io ero un grandissimo uomo desti. 
nato a sconvolgere il mondo o l'essermi 
Vicino, il baciarmi, l’abbracolarmi era 
‘per lei la più grande vittoria da otte 
nersì În questo mondo, 

Ma come — declamnva 
comprendi perchè io ti amit 

Ma come? Tu dubiti del mio amore? 

Ma io amo le tuo idee, ln tua idea, 
il tuo spirito, la fiamma della tuo ge 
nialità, adoro quella bocca che parlerà 
la parola più nuova e più inebriante, 
quelli ocòhi che hanno tanto profonda 
mente, guardato noi mistero ! 

Che cosa conta se sel brutto ? (Tante 
grazio: ero veramente commosso) Io 
ammetto anche dhe tu sia orribile: Eb- 
bene, che m' importa 1 Io chiudo nelle 
mie braccia il dominatore delle fature 
generazioni, To ti amo, perche ti ho ca- 
Pito completamente. E aggiungeva : nn- 
che se tu divenissi cieco, zoppo, ribut: 
tante addirittura io ti amerei lo stesso, 
L'amore è al disopra di ogni cosa, l’ani 
ma non è un meccanismo : i suoi, sono 
moti assoluti. 

Parlava beno la bambina e motteva 
tale ardore nelle sue' parole ‘che 0 era 
da rimanere mirabilmente intrappolati. 
Non mica — poverella — che volesse in- 
‘gannarmi | No, ella Ingannava sè stessa. 
Recitava in ottima fedo. 

La cosa pigliava una brutta. piegu. 
X, francamente mi dispiacova di con- 
tenermi male con le. Lo le ero ricono 
soentissimo. Povero, tutt’altro che bello, 
nervoso 6 gelosissimo; ella mi amava: 
Pra un fenomeno strabiliante! Dunque, 
lu gratitudine mi si era ‘imposta è non 
volevo abbandonarIn malamente 

Poi, detesto lo scono disgustose. Amb 
parlar piano, in modo decisivo o senza 
tancore, in certi frangenti. Come vi ho 
detto la cosa diveniva difelle, 

Finalmente anche per fare un utile 
esperimento sulla costituzione dell’ani 
ma e dell'amore, scelsi una strada inu- 
sitata, Lo stato d’ animo della ragazza 
em dato da un complesso flsico-morale 
cho occorreva cambiare. 

Camblato questo stato fisico - morale, 
sarebbe cambiato lo stato d'animo, 


gono 


come 


tu non 


gl pelcologici di Massimo Ix ,): 


41 mondo nan o'ero che lo di Qasidor 
pilot Bb! vin! che otagorazione! Lo 
slito em dunquo morboso. Nlsognav 
cambiarlo com energioi rimedi: Ma lo 

è Jo avreto Indovinato — per nen fut 
del wualo alla nia carissima amica vo 
Jeyo trasformarla lentamente. 

Mangia vamo aaalomo e lo lora a poro 
a poco, fAngendomi ammalato, trator: 
mal fl nostro reglmo. Prima tendeva né 
eceltarel dopo la mio riforme tondovn 
id Ingraanarel, Hd ella, povertna, Ingras 
nova. Not c'era male davvero | Tnfutti 
per allovinemi ln euro alla volle con stan 
oto seguire Il mio nuovo regime, Con la 
lèggora pinguedino venno nin. ottimo 
sonno, Vol sonno, minori stimoli nosauali, 
R poli lo ero un po' ammalato 0.» bi 
sognava, si, amato ma con moderazione. 

Questo nuovo stato finico Ja tmaformò 
alquanto. SI pIacava Ja dellzlosa erolna, 
ul imborgloaivo, Ira ll momento buono 
por Introdurre Il sucossnoro, Lo troval. 
Ogni sera nndommo fuori Inslemo nl 
1' irresistibile nmico. 

Nelllsaimo nome : Sergio, Ilogontla 
almo, piono di rerte fucola stupenda 
«ll maschio vigoroso!e insfame dolue. It 
ollunimo, Automobile con la forza di una 
mandria di polledri, Inconolonza a tutta 
prova, Egoiano o sodiafizione di sò 
stenso, Cantava anche — (mmnginate { — 
accompaguandoni sul pianoforte. Can 
zonette napolotano, Jo più mosto. 

Intanto mentre ogli gnudagnava tor: 
reno sulla mia amica to lo denigravo fe 
rocomente lol farlo riaaltaro 
ancor più 

Quì l’anima è governata da una leggo 
simile a quella degli occhi, Mettore un 
cupo dietro nd un bianco-nove è 
quanto ottenere un blanco scintillante 
addirittura. Dipingevo insomma to g/ondo 
con mano sicurn. Gli effetti ermno nor 
prendenti, Dopo due mesì di nuovo re 
fimo alimentare 1° nmoro invominciava a 
ovattarsl; aggiunto prontamente un mese 
di amico irresistibilo rinforzato dalla mia 
sistematica denigrazione 1’ amore sparà, 
o meglio: nacque un nuovo nmore. Au 
spici le patato è l'automobile. Così co, 
mo nacque quello per mo padrini lo ao 
clughe e i liquori, Dunque l'esperimento 
riusoì benissimo ed ella mi tradi, final 
mente, Dal primo giorno d' esperienza 
io notai una profezia: che dopo cinque 
mesi ella sarebbo cambiata. Ne basta 
rono tro. Sempre idealisti nol poeti! No 
tai anche giorno per giorno i resultati 
della cura 6 lo mie volontà di plasma 
tore spirituale. Awrei volentieri mostrato 
alla mia dolcissima amica come l'avevo 
trasformata, per metterla in guardia con 
tro i moti assoluti dell’auima ina poi 
stimai più nobile tacere. Ora, quando 


con por 


noro 


la incontro guardo da un'altra parte, 
addoloratissimo. Ella atteggia il volto a 
questa esolamazione : Il destino 1 L'ho 
sorvegliata con In coda dell’ occhio, Oh! 
quante volte mi vien la voglia di gri 
darle; nol le patate! ma mi trattengo. 

Però noto che dimagra e non vorrei 
un ritorno, Sarà prudente mì allontani. 
Altro ottimo rimedio: molto treno 0 
niente posta ». 

In quanto poi al mio amico la storia 
è brevissima. 

È andato in America, sè nè trovato 
bene, è impossibile che ritorni. 

Oi siamo scritti per sette anni, dira 
dando continuamente, 

Ora, chi se ne ricorda più 

Mi ha salvato la vita due volte, mi 
ha sorretto nella miseria, mi ha ammi 
rato con ogni sincerità, con ogni intel 
ligenza. L'America ha disciolta la nostra 
amicizia, Così 1’ acqua discioglie il clo- 
ruro di sodio, 


Pensate 1° applicazione nella storia. 

Diamo qualche’ formula. 

Napoleone + indigestione di latte = 
cadaverino di sei mesi, 

Napoleone + Corsica -}- persecuzioni 
allo madre + collegio militare + Giu- 
seppina + Tolone+ Storie di Plutarco = 
Napoleone il grande. 

Ogni uomo ci dimostra dnnque il suo 
amore, vino carne o insalata permetten- 
dolo. 

Ogni amore fatale più disciogliersi 
come una vernice, Tutto sta trovare il 
liquido adatto, e francamente non sem- 
bra neppure difficile il trovarlo. 

Pensute 1? applicazione nel futuro. 

L' ambiente è tutto. 

Infatti: per quanto si sviluppi una 
forza si potrà trovar sempre una forza 
corrispondente 0 maggiore. 

SÌ nasce con un germe e nna volontà 
@ sia pure con una direttiva nin 1° am 
biente può sempre totalmente enmbiarci. 

Perciò il futuro ‘riserba a tutti e n 
tutto le più amare e sarcastiche. sor 
preso, 

È possibile che ognuno di n 
ga ladro, omicida. 

Î) possibile che io fra cinque anni 
uccida a coltellate mio padre, che vol 
amien lettrice casta © puilica siate 1a 
Più oscena delle meritrici (la strada fra 
dieci anni 6 anche meno, 

Noi siamo completamente imprigio 
nati dall'ambiente, dagli avvenimenti, 
dalla vicenda strana e infida delle esi 
stenzo. 

Togliamo via ogni orgoglio di not 
stessi, ogni speranza di elevazione, ogni 
Ricurezza di cosofenza. 

Ogni fatto assume una fisonomia a 


diven 


seconda del punto da cui si riguarda, 


Un gesto $ un delitto vinto F 
Camblumo punto di vista 
tutto al traaforma, 

Dall'alto, dallo Zenit una 
serohilo, di flanco 


70 0 conf 
Vedroto che 


bot, 
e 
TIA GACFAIIg, 
Inatrico cho la nccoglle, 


Non dovete proclamarvi, on, 
| onea 
generoso, Blote così per la stag % belto, 
per la quale potreste Ghsore din Bone 
to 


brutto, meschino, Meat, 
Non amate, Il vostro nmorg 

magione d'essere se non come un Mo ho 

binnzione pluttosto che ate ‘Ot 
Non odiate, fra poco forme ri 

geroto d'avere odiato | plan: 


L'anima non è cho una ealstony, 
lo altro sottoposta alle }e, 
l'universo, 

Non vantatevi della. vostra 
Hilla è cid che Il Caso vuole, 

H Il Caso è un feroce ao; 
atrunozzo, 

Domani sarete ludro, doman 


i 06m 
WElforeo du 


nima, 


cOzzatOra gf 


LET 
pazzo, domani sarete matrieiga, ceto 
La vita ci prepara ciò che È 
680 yy 
tolo, 


Ohismà quello pho ci riserba 
la felloltà, magari {l trionfo y 

Ma c'è di più. L'ambiente è 
composto dagli uomini, Bkal poss 
apoclali culturo dirigoro la nostra 

Le volontà del prowalmo posso, 
olarsi vio infami. 
l'anima come lu nostra 


' Magn 


Oncha 
no con 
Dsiolio, 
no trao, 
SOgnAMMO 


Speranza è 
Pnimammo come Il nostro orgoglio; 
Non una volta Il baolo dl mio mag; 
inf è parso validisiima corazza corto 
Il malo, non una sola volta 


la debolezza 


nol 


Nof 


‘Ontro 
ho difeso 


x ho tespliato 
oroloamento, con forza, con nolliave 


Sombrava cho la Bontà acendesse 
chinsà di dove 0 fosso inviolabile 

No: è un’esfatenza qualunque | s'jp 
torbida come l acqua,  volatizza como 
un gaz] 

Una apoclalo caltura 6 lo diverrà |a 
mante di min sorella 0 ucciderò inio fra 
tallo per derubarlo | Un sapiente regime 
0 tutto la min genialità diverrà la mo 
notona follia dell'idiota, 

E o'è non niente che possu nasicn 
rarmi da un simile indicibile parlcolo | 
Niente ! Niente! Il mondo dovrebbe ar. 
retrare atterrito | 


Oppressa è 


Non lo fù perchè ha là sua Alosoda 
di attesa, Giorno, per giorno. Stare a 
vedere. Intanto per ora 


Come se non morissimo ! come se non 
sparissimo | comò so non andassimo tutti 
una volta o l’altra chissà dovo 

L'umanità è troppo primitiva ancora 
per comprendere la sua tragedia, Scu- 
sate: so un uomo, un misero uomo cf 
minacciassé : « Bada I jo non rispondo 
di me. Non te Jo posso assicurare ma 
forse tn giorno” ér l’altro to ti piuito un 
coltello sotto la gola... » noi saremmo 
allormati, cercheremmo ogni mezzo per 
salvarci, staremmo în un’angoscia con 


tinua, forse riusciremmo a eliminare Îl 


pericolo... 

Un tale feroce, terribile ammonimento 
ci viene scagliato contro dal mistero 
che ci è attorno, dal mistero che è cielo, 
mondi, forze, universo, e noi non el 
curiamo di niente! Non abbiamo nep: 
pure il più lontano sospetto. Non pen: 
diamo neppure ipoteticamente a difene 
siamo. Eil mistero questo gigante che dîn 
ogni luogo ha sempre teso sunoi il coltello 
fantastico delle possibilità! E noi tMa 
noi siamo civili I Noi abbiamo birrerie 
con tanto di musica e teatri di varietà! 
Noi? Ma noi non facciamo che andare 
avanti... 

L'uomo occupato nella sodisfazione 
dei suoi sensi ignora il suo stato. 

Quando ne avrà l'esatta sensazione la 
sua civiltà dichiarerà fallimento. Avremo 
un’altra civiltà. Io voglio riuscire a con- 
vincere il mondo, Ho ambizione di 
riuscire a torcere il suo. corso con le 
mie povere mani disarmate | Si, perchè 
io ho finalmente la sensazione netta dello 
tragedia umana. 


EMILIO SETTIMELLI 


PUTURISTA 


